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SAN LAZZARO

di BENEDETTA SALSI

«S
ONO STATI tagliati 18
alberi nel campus del
San Lazzaro per lasciare

spazio a un parcheggio: si poteva
evitare». Matteo Olivieri, di Reg-
gio5stelle, denuncia così l’epilogo
di una vicenda che da tempo era
stata sollevata. Se ne era già occu-
pato ‘Il gabbiano’, associazione
ambientalista e, a sostegno, un
gruppo su Facebook con 77 mem-
bri, denominato ‘Salviamo gli al-
beri al San Lazzaro, cominciato
l’abbattimento al Buccola’.

«LUNEDÌ 8 giugno è comincia-
to l’abbattimento degli alberi al
padiglione
Buccola del-
la sede di In-
gegneria —
si legge nella
pagina web
—. Sbalordi-
to mi sono
informato e
ho saputo
del progetto
di costruire
500 parcheg-
gi tagliando
gli alberi.
Esattamente
cinque me-
tri più avan-
ti esistono dei prati in cui si po-
trebbe costruire un parcheggio
senza danneggiare alberi alti fino
a 15 metri». E ancora: «È proprio
strano che esattamente un giorno
dopo le elezioni cominci un inter-
vento di questo tipo, ma soprattut-
to non si può sempre stare a guar-
dare e non fare niente. Rivoglia-
mo la nostra ombra, e ovviamente
i parcheggi, costruiti con un’etica
un po’ più intelligente. Siamo
stanchi di essere in balia delle de-

cisioni prese al volo dal Comune e
dal rettorato. Sono anni che fre-
quentiamo un’Università resa agi-
bile senza prevedere i servizi. La
soluzione adesso non può essere
l’abbattimento del
parco».

UN’ACCUSA rac-
colta anche dai ‘gril-
lini’. «Esistono par-
cheggi limitrofi con
ampia disponibili-
tà, che possono evitare l’abbatti-
mento — spiega Olivieri —. Han-
no tagliato 18 alberi, alcuni di svi-
luppo imponente. Erano forse tut-
ti malati? Casualmente tutti alli-

neati davan-
ti alla sede
di Ingegne-
ria? Serviva
il parcheg-
gio per i do-
centi? Ciò
che la natu-
ra ha costrui-

to in decenni, la pianificazione di
un campus pieno di buche riduce
a monconi. Il tutto per realizzare
un parcheggio da 500 posti auto».

PIANTE che face-
vano parte di uno
studio di riqualifi-
cazione. Esamina-
te da chi? Comune
e Provincia, inter-
pellati ieri, se ne
‘rimpallano’ la

competenza. «È un piano tecnico
della Provincia, su un’area di sua
proprietà», secondo il Comune.
«Sono piante che hanno valutato
gli esperti del Comune», secondo
la Provincia. «Ci sono almeno
due parcheggi molto vicini
all’area — continua l’ex candida-
to sindaco —: in via Marie Curie
e su via Pasteur. Disponibilità di
posti che, unita a un buon collega-
mento coi mezzi pubblici, potreb-
be risparmiare tanti colossi verdi
del S.Lazzaro».

REGGIO 5 STELLE
Olivieri (foto):

«Lì vicino ci sono
già ampi spazi

liberi per le auto»

A URNE CHIUSE
‘‘Lunedì 8 giugno, subito dopo
il voto, è cominciato il taglio
delle piante al padiglione
Buccola della sede di Ingegneria’’

RABBIA SUL WEB
‘‘Esattamente cinque metri
più avanti esistono dei prati dove
si può costruire un parcheggio
senza tagliare alberi di 15 metri’’

GLI AMICI DI GRILLO
‘‘Erano forse tutti alberi malati?
Casualmente tutti allineati davanti
alla sede di Ingegneria? Serviva
il parcheggio per i docenti?’’

Bibbiano. E poi
la presenza in
tutte le circoscri-
zioni della città,
un risultato in
realtà legato al-
la durissima sconfitta delle liste
collegate, che alla fine ha pre-
miato proprio l’Udc.

COSI’ LA DIREZIONE al-
largata dell’Udc, tenutasi l’al-
tra sera, ha visto stringersi il par-
tito attorno al segretario Luca
Pingani, la cui analisi ha otte-
nuto quasi l’unanimità (un solo
astenuto). Anche se l’annuncia-
ta presentazione da parte di un
militante della sua candidatura
alla segreteria del partito ha por-

elettori si è rive-
lato molto diffici-
le. Sentivamo
che l’elettorato
non ci seguiva,
basta vedere il

dato europeo rispetto a Reggio.
Alla fine è stato un disastro, oc-
corre cambiare tattica».

«LE EUROPEE sono andate
meglio di ogni aspettativa - dice
Corrado Damian, che è anche
papà del giovanissimo consiglie-
re comunale dell’Udc a Reggio,
Luca -, in Provincia abbiamo
aumentato i voti, abbiamo una
bandierina in ogni circoscrizio-
ne. L’unico problema è il capo-
luogo».

«Tagliati 18 alberi per fare il parcheggio»
Protesta su Facebook. Comune e Provincia si rimpallano la responsabilità

Quasi unanime
il consenso

sull’analisi del
segretario Pingani

IL DOPO ELEZIONI

H H H

di MATTEO INCERTI

FORTE CONTINUITÀ. Sembra questa la linea che
la riconfermata presidente della Provincia Sonia Masini
seguirà per le nomine dei suoi assessori. La sorpresa
maggiore potrebbe essere la scelta di affidare ad Italia dei
Valori un assessorato importnate. La scelta avrebbe una
sua logica politica. In Provincia l’Idv ha raggiunto il
6,2% dei voti mentre in Comune si è fermata al 3,6%.
In uscita dalla giunta Masini sono sicuramente tre
assessori. Giuliano Spaggiari dell’Idv che era già stato
pubblicamente silurato dal partito nel pre-elezioni,
Giuliana Motti (Pd) mentre Gianluca Ferrari (Prc) ora
si trova senza partito dopo la scelta di Rifondazione di
correre da sola. Riconfermatissimi Gianluca Chierici che
potrebbe dividersi deleghe con Marcello Stecco e Roberta
Rivi. Più in bilico la posizione dell’ex verde Luciano

Gobbi, anche se la Masini potrebbe riconfermarlo per
continuare il lavoro svolto. Chi invece potrebbe trovarsi
nominato in un ente di secondo grado anziché assessore,
è il socialista Alfredo Gennari. Fino a due giorni fa la
riconferma di Gennari come assessore, era data per certa.
In molti però pensano che i socialisti, che non hanno
certo legioni di voti, siano già stati largamente
“accontentati” . Per loro un posto da consigliere
comunale a Reggio ed un’altra nomina di rilievo con
Armando Anceschi alla Fondazione Manodori. Il
“poker” di poltrone pesanti socialiste per alcuni sarebbe
troppo ed il braccio di ferro è in atto. Gennari — che nel
suo piccolo ‘feudo’ di Canossa ha ottenuto il 29% — ha
già fatto notare che «è grazie al 2% della lista dei
riformisti che la Masini ha vinto».
Se non verrà riconfermato assessore Gennari potrebbe
scatenare battaglia, per tornare a fare il sindaco con le
comunali del prossimo anno a Canossa.

PALAZZOALLENDE GLI ASSESSORI DI SONIA MASINI. IL NODO IDV

Provincia, in bilico Gobbi e Gennari
Verso la riconferma Chierici, Stecco e Rivi


